His Excellency Mr Howar M. Ziad - Ambassador

Embassy of the Republic of Iraq

215, rue McLeod

Ottawa (Ontario) – K2P 0Z8

Subject: Anti-Christian violence

I should be most grateful if you could forward the letter below to the President to the Republic of Iraq, His Excellency Mr JALAL TALABANI

Dear Mr President,

as a member of ACAT Italia (Action by Christians for the Abolition of Torture), affiliated to FIACAT (International Federation of ACATs), a NGO with consultative status with the UN and the Council of Europe, I am very concerned at the surge of anti-Christian violence, flouting universally recognised rights, which has been unleashed on Iraq, particularly in the town and region of Mosul, site of ancient Nineveh, in the north of the country. 

The many victims include the following people:

· Mgr PAUL FARAJ RAHHO, 
Chaldean Archbishop, found dead in March 2008, in Mosul;

· YOUSEF ADEL ABUDI, Syrian Orthodox priest killed on 6 April 2008 in Baghdad;

· RAGHEED AZIZ GANNI, Catholic priest, and three assistants, killed on 3 June 2008 in Mosul;

· LAMIA and WALAA SBEIH, 
two Christian girls killed on 12 November 2008 in Alkahira (Mosul).

I urge you, as President of the Republic of Iraq, rapidly to adopt adequate measures to protect Christians' lives, rights and property, with a view to a return to peace and religious freedom. Immediate help must be provided for the victims,  particularly assistance for displaced people to return home, and fair compensation for injuries and other material damage they have suffered. 

I ask you therefore to confirm with the provisions of the International Covenant on Civil and Political Rights (ICCPR), adopted by the UN General Assembly, of which Iraq is a member, and exactly Art.2-3a, Art.18-1 and Art.18-2.

With respect and kind regards for your country,

Yours sincerely,

Sua Eccellenza Sig. Mazin Abdulwahhab Thiab
Ambasciata dell’Iraq

Via della Camilluccia, 355

00135 - Roma

Oggetto: Violenze contro i Cristiani

Le sarei molto grato se potesse inoltrare la presente lettera al Presidente della Repubblica dell’Iraq, Sua  Eccellenza Sig. JALAL TALABANI

Gentile Sig. Presidente,

come membro di ACAT Italia (Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura, affiliata a FIACAT (Federazione Internazinale delle ACAT), ONG con statuto consultivo presso il  Consiglio d’Europa e l’ONU, sono molto preoccupato per il  montare delle violenze anti-Cristiane scatenate in Iraq che calpestano diritti universalmente riconosciuti, in particolare nella città di Mosul, sito dell’antica Ninive, nel nord del Paese.

Tra le moltissime vittime, possiamo elencare:

· Mons. PAUL FARAJ RAHHO, rcivescovo Caldeo, trovato morto a Mosul, nel marzo 2008;
· YOUSEF ADEL ABUDI, prete Siriano Ortodosso, ucciso a Bagdad il 6 aprile 2008
· RAGHEED AZIZ GANNI, sacerdote Cattolico, ucciso a Mosul il 3 giugno 2008, assieme a 3 suoi assistenti;
· LAMIA and WALAA SBEIH, due ragazze Cristiane, uccise a Alkahira (Mosul) il 12 novembre 2008.
Le chiedo, come Presidente della Repubblica dell’Iraq, di voler adottare in tempi brevi adeguate misure per proteggere la vita, i diritti e le proprietà dei Cristiani, con l’obbiettivo del ritorno della pace e della libertà religiosa. Un aiuto immediato deve essere predisposto per le vittime, in particolare l’assistenza per il rientro delle persone costrette all’esodo, nonché un’adeguata compensazione per le sofferenze e gli altri danni materiali sofferti. Le chiedo, pertanto, di volersi conformare a quanto stabilito dalla Convenzione Internazionale dei Diritti Civili e Politici (ICCPR) adottata dall’Assemblea Generale dell’ONU, di cui l’Iraq è membro, ed esattamente gli artt. 2-3°, 18-1 e 18-2.

Con il massimo rispetto per il suo Paese, le invio i miei più distinti saluti.







Ambasciata del Sudan



Via Spallanzani, 16


00161- Roma






Copia della lettera inviata a S.E. Luogotenente Generale 

Omar Hassan Al Bashir

Signor Presidente,

Membro dell’ACAT Italia (Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura) desidero esprimerLe la mia preoccupazione per la sicurezza e l’integrità fisica e psichica di Hassan Al Turabi di 76 anni dirigente del gruppo di opposizione Popular Congress Party (PCP) e di Bashir Adam Rahama, quadro politico del PCP.

Queste persone, arrestate il 14 gennaio 2009 a Khartoum da agenti del servizio informazioni e di sicurezza, sono attualmente detenute  in isolamento senza accuse nella prigione di Kober a Khartoum.

Il loro arresto, avvenuto due giorni dopo che essi avevano dichiarato il loro sostegno alla Corte penale internazionale (CPI), è l’ultimo di una serie di arresti arbitrari di persone che pacificamente avevano esercitato il loro diritto alla libertà di espressione e di riunione.

La invito dunque, Signor Presidente, a voler liberare immediatamente  Hassan Al Turabi e Bashir Adam Rahama se non sussistono accuse per infrazioni evidenti della legge; e a permettere loro di vedere i loro parenti e di beneficiare dell’assistenza di un avvocato e di ricevere se necessario cure mediche.

In attesa di un cortese cenno di riscontro La ringrazio per l’attenzione e Le invio i miei migliori saluti


L’ACAT-Italia  fa parte della Fédération Internationale des ACAT (FIACAT), con statuto consultivo presso il  Consiglio d’Europa, le Nazioni Unite  e la Commissione Africana per il diritto degli Uomini e dei Popoli

His Excellency Lieutenant General 

Omar Hassan Al Bechir

President of Sudan

Office of the President, People's Palace, 

PO Box 281, Khartoum - Soudan
Your Excellency,

As a member of ACAT Italia (Action by Christians for the Abolition of Torture), I am writing to express my deep concern for the physical and psychological integrity of Hassan Al Turabi aged  76 leader of the PCP( Popular Congress Party) and Bashir Adam Rahama member of the PCP political staff.

They were arrested in Khartoum on 14 January 2009 by agents of the security police and are detained without charge in solitary confinement, in Khartoum Kober prison. 
Their arrest took place two days later they have expressed their solidariety to the CPI and ranks among other innumerable arbitrary arrests of people who had peacefully expressed their right to freedom of expression and assembly.

I ask you therefore, Mr. President, to release Hassan Al Turabi and Bashir Adam Rahama immediately unless they are accused of some other crime, guarantee immediate access to their lawyers, families and any medical treatment they may require.
Thanking you for your attention and hoping my request will be favourably considered

Yours faithfully

ACAT Italia is affiliated to FIACAT (International Federation of ACATs), NGO with consultative status with the Council of Europe, the United Nations and the African Commission for Men’s and Peoples’ Rights.
